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prefazione

Com’era l’Europa negli anni Sessanta? Il continente era in 
piena guerra fredda. L’Europa occidentale si trovava nella sfera 
di influenza statunitense, mentre l’Europa dell’est faceva parte 
del blocco sovietico.

I giovani erano in contrasto con i governi che consideravano 
distanti e insensibili ai bisogni reali delle popolazioni. In un 
clima di rinascita e di rivalsa post bellico, volevano ritagliarsi 
un posto nel mondo, concordi nel diritto dei popoli di decidere il 
proprio futuro in maniera autonoma.

Il turismo di massa era ancora da inventare e a muoversi 
erano soprattutto gli studenti, senza le comodità dei treni 
Interrail.

Nel diario di viaggio L’Europa è un cerchio di stelle, Marco F. 
Picasso, fresco di Maturità e a un passo dall’ingresso in Univer-
sità, affronta, durante l’estate del 1960, il suo viaggio in auto-
stop verso l’Europa, che si rivela un’avventura condivisa con 
i ragazzi conosciuti lungo il cammino che lo porta da Genova 
sino in Danimarca, passando attraverso i paesi del Benelux e la 
Germania, con uno zaino contenente il minimo indispensabile, 
una mappa degli ostelli, pochi soldi e tanta voglia di conoscere 
e scoprire.

È un’occasione di confronto dove apprende e comprende le 
differenze che ancora dividono gli stati europei, perché, paral-
lelamente a chi come lui si sente già europeo, altri come i coe-
tanei spagnoli si lamentano di una dittatura che tiene il Paese 




